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COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 4 del reg. Delib. \ 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO APPLICAZIONE IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (I.M.U.). 

L'anno duemiladodici, addì quattro, del mese di aprile, alle ore 21 e minuti 00, 
nella sede di PALAZZO VIA VANONI N. 11/B 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

Sono presenti i Signori: 

l Cognome o Nome l Carica l P~. lAs. 
FRANCHETTI MASSIMILIANO SINDACO x 
GIANA MICHElA CONSIGLIERE COMUNALE x 
FRANCHETTI PAOLO CONSIGLIERE COMUNALE x 
PIATTA GIOVANNA CONSIGLIERE COMUNALE x 
TOGNINILORETIA CONSIGLIERE COMUNALE x 
TRABUCCHI LUCA CONSIGLIERE COMUNALE x 
MORELLA DARIO CONSIGLIERE COMUNALE x 
GIANA DANIELE CONSIGLIERE COMUNALE x 
BONOMI SIMONA CONSIGLIERE COMUNALE x 
BOTTERINI de PELOSI MAURIZIO CONSIGLIERE COMUNALE · x 
LUCINI STEFANIA CONSIGLIERE COMUNALE x 
VANETII ENRICO ALFONSO CONSIGLIERE COMUNALE x 
MOTTINI SILVANO CONSIGLIERE COMUNALE x 
Totale 13 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILIANO , nella sua qualità di SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica (?egnata all'ordine del giorno: 



',· 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Sindaco introduce l'argomento iscritto al punto n. 4 dell'ordine del giorno evidenziando che il 
regolamel).to contempla pochi aspetti della nuova imposta essendovi ancora varie incertezze che 
1ichiedono chiarimenti da parte del legislatore; passa la parola all'Assessore Signora Gian a 
Michela che illustra nel dettaglio i pochi articoli previsti nel regolamento, giustificandosi con le 
medesime ragioni già esposte dal Sindaco; di seguito la sintesi dell'esposizione dell'Assessore: 

" Le principali caratteristiche dell 'IMU sono state illustrate. Come ho appena detto la normativa 
relativa a questa imposta è in continua evoluzione, abbiamo quindi provveduto a predisporre un 
regolamento molto semplice inserendo le poche agevolazioni previste. dalla normativa vigente, 
ossia: 
art. 2: assimilazione all'abitazione principale dell' unità imm.obiliare posseduta a titolo di proprietà 
o di usu:fìutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che l'immobile non risulti locato. 
a1i. 3: La normativa prevede che vengano considerate pertinenze dell'abitazione principale 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (magazzino e locali di deposito), C/6 
(stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte) nella misura di una unità per 
ogni categoria catastale. · 
Abbiamo precisato che in caso di più pèrtinenze per la stessa categoria catastale verrà considerata 
quella ubicata nello stesso edificio dell'abitazione principale attenendoci a quanto previsto dal 
codice civile (la definizione di pertinenza è chiaramente indicata nel codice civile come 
strettamente legato al bene principale, onde evitare che si crei confusione abbiamo voluto 
evidenziarlo) 
Art .4: questo articolo specifica che i vàlori venali delle aree fabbricabili verranno stabiliti, come in 
passato per l'ICI, con delibera della Giunta 
Art. 5: prevede l'esenzione del versamento dell'imposta per i fabbricati degli Enti non comrrierciali 
che posseggano ed utilizzino l 'immobile per scopi non commerci!lli 
Naturalmente se ci saranno delle evoluzioni provvederemo ad adeguare il regolamento". 

Il Consigliere Signor Botterini De Pelosi Maurizio prende atto della necessaria cautela richiesta in 
questo momento che si traduce nello scarno regolamento proposto. 

Non essendovi citeriori interventi viene adottata la seguente deliberazione: 

Visto l'art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, conve1iito nella Legge n. 214 del22 dicembre 
201 l, recante la disciplina dell'Imposta municipale propria, la cui entrata in vigore viene anticipata 
all'.annualità 2012; 

Visto il D.Lgs. n. 23 del 14 marzo 2011, recante "Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 
·)Municipale" ed ili particolare gli articoli 9 e 14 in materia di Imposta municipale propria; 

Visto l'art. 13, c. 13, del D.L. n. 2,01 del· 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 
dicembre 2011, ove stabilisce la vigenza delle disposizioni di cui all'art. 14, c. 6, del D.Lgs. 
23/2011, che conferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli 
ruiicoli 52 e 59 del D.Lgs. n. 44611997 anche per l'IMU; 

Visto l'art. 52 del D.Lgs. 446/1997, secondo cui. le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 



Vista Ì'opportunità di deliberare un regolamento comunale per l'applicazione dell'Imposta 
municipale propria; al fine di attivare una sede di disposizioni rientranti nella specifica potestà 
regolamentare comunale stabilita dal citato art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito 
nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, ovvero nell'ampia potestà regolamentare dconosciuta ai 
Comuni In materia tributaria dall'art. 52 del D.Lgs. 446/1997; 

Vista la bozza di regolamento comunale predisposta dal Servizio Trib\Jti comunale, allegata alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

Vj~to l'art. 27, c. 8, della Legge n. 448/200 l, secondo cui: · / 
-· fl termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro .la data \ 
fissata da nonne statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successiv<}lllente all'inizio dell'esercizio purchè 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal l o gennaio dell'anno di riferimento; · 

Visto il D.L. n. 216/2011, convertito con modificazioni dalla L. n. 14/2012, che all'art. 29, c. 16 
quater ha differito al 30.06.2012 il tennlne per l'approvazione dei bilanci di previsione per l'anno 
2012; 

Visto l'allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Servizio Tributi; 

Visto l'allegato parere contabile positivo espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all'approvazione del presente atto; 

Visto lo Statuto Comunale;. 

Con voti favorevoli n. 9, astenuti n. 4 (Botterini De Pelosi Maurizio, Vanetti. Emico, Lucini 
Stefania, Mattini Silvano), contrari n. O, resi in forma palese dai n. 13 Consiglieri presenti 

DELIBERA 

l. di approvare il "Regolamento comunale per l'applicazione dell'Imposta municipale propria" 
come da bozza allegata alla presente delibera, di cui costituisce patte integrante e sostanziale; 

2. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore, ai sensi dell'm't. 27, c. 8, della Legge 
·n. 448/2001, il l 0 gennaio 2012; 

3. di delegm·e il Respmisabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera al 
Ministero dell'Economia e <jelle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei temùni indicati dall'art. 
13, c. 15, del D.L. n. 201 del·6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del22 dicembre 2011, 
con le modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, riclùamato in detta norma; 



,. 

IL PR SIDENTE 
( MASSIMI FRANCHETTI) 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

-
Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 

dal ... , .. lU ... ~~~:.?.~!? ......... al ............ ~ .. ~ .. t\~~~ .. ..2.~!~ .... .. 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..................... . 

o Perché dichiarata immediatamente eseguibiie (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000) 

o Perché decorsi 1 O giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

Castione Andevenno, Il ______ _ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

( DOTT.SSA RINA CERRI) 



Allegalo alla deliberazione C.C. 

n .. 4 ... del ... (O,lj-.Ol.j ,·, ~\.~ ...... 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO APPLICAZIONE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.). 

Relazione deii'Uiffclo proponenle: ................................................................................................................................. \ 

Parere favOfevole alla proposta 

Parere contrario allo proposta 

Parere di regolarlià tecnica 
(Ofl. 49 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Il Re•pon•ablle del Servizio Trlbull: Brlcalll Chiaro 

Nole ............................................................................................................................................... . 

lì, 28.03.2012 

Parete favorevole alla propOsta 

Parere conlrario o!fa proposla 

Il Responsabile del Servb!o finanziarlo: Blello Rosetta 

lKJ 
D 

Nole ............................................................................................................................................... . 

ll, 28.03.2012 



/\UCGATO ALLA 

o::1.18ERJ-\ ....... ,ç;s-.,; 
N. 4 ....... DEL. 
, ......... .9\.l:.Q~.;.~Q)~è> 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

Approvato con deliberazione C.C. n. ~ del 0\.j.O~.C..O\-G. 
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Art. 1 • Oggetto 

l. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del 
D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, disciplina l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) di cui 
all'articolo 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con L. 22/12/2011, n. 214, compatibilmente 
con le disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23. 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti. 

Art. 2- Assimilazione all'abitazione principale 

l. Ai fini cieli 'imposta municipale propria, si considera direttamente adibita ad abitazione 
principale, con conseguente applicazione dell'aliquota ridotta e della relativa detrazione, l'unità 
immobiliare possedt1ta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
l'abitazione non risulti locata. Allo stesso regime dell'abitazione soggiace l'eventuale pertinenza. 

Art. 3 - Pertinenze dell'abitazione principale 

l. Sono considerate pertinenze dell'abitazione principale esclusivamente quelle classificate nelle 
categoria catastali C/2 (magazzini e locali di deposito), C/6 (stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) 
e C/7 (tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di una tmità per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo, a condizione che 
le stesse siano possedute e utilizzate direttamente da chi possiede e utilizza l'abitazione principale. 
2. In caso di più pertinenze per la stessa categoria catastale, viene considerata quella ubicata nello 
stesso edificio dell'abitazione principale e costruita contestualmente all'abitazione principale o 
acquistata con il medesimo atto di compravendita o, in caso contrario, con atto successivo, purché 
sia stata vincolata all'unità immobiliare principale ed abbia beneficiato delle agevolazioni per la 
prima casa. 

Art. 4 -Valori venali aree fabbricabili 

l. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 
dell'art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992 e succ. mod. ed ìntegr. 
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l'attività di 
controllo dell'ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina periodicamente, per zone 
omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del 
comune. 

Art. 5 -Immobili utilizzati dagli enti non commerciali 

l. L'esenzione prevista dall'art. 7, comma l, lettera i) del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, si applica 
soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti 
dali' ente non commerciale uti!izzatore. 



Art. 6 ·Versamenti 

l. Si coi1siderano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare auche per conto 
degli altri, purché l'imposta sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento. 
2. Si considerano alti·esl regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a nome del proprietario 
defunto fino al31 dicembre dell'anno di decesso, purché l'imposta sia stata regolarmente calcolata. 

Art. 7 -Rimborsi e compensazione 

l. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell'istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente .al comune stesso, a titolo di 
imposta municipale propria. 

Art. 8 -Incentivi per l'attività di controllo 

l. Per incentivare l'attività di controllo, 1llla quota delle somme effettivamente accertate a titolo 
definitivo, viene destinata alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale del 
Servizio Tributi che ha partecipato a tale attività, 
2. L'entità del compenso, nonché i criteri di riparto e le relative modalità di devoluzione vengono 
stabiliti ammalmente nell'ambito della contrattazione decentrata integrativa. 

Art. 9 • Entrata In vigore 

l. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal l o gennaio 2012. 


